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CLASS4.0 
 

CLASS 4.0 project aims at building and capitalizing the experiences of projects such as 
INVESTINFISH, BEAT, BLUE KEP, aiming at enhancing the transferability and visibility of the results. 
The project main goal is to strengthen competitiveness and innovation capacity of SMEs in the 
area, especially focusing on the opportunities offered by Data driven solutions in the circular and 
sea economy. 

In particular, the project will integrate and enhance best practices and previous projects' outputs 
to: 

• Increase awareness by the SMEs 
• Bridge the skill gap, that is a critical barrier that prevents many SMEs to adopt Data-driven 

solutions 
• Foster technology transfer, contributing to reinforce it and innovation process with focus on 

Data Driven Solution in the Blue Economy 

According to these objectives, the following document includes the brief project description and 
Key Exploitable Result analysis obtained from the three clustered projects: Boosting INVESTments 
in INnovation of SMEs along the entire FISHery and aquaculture value chain – INVESTINFISH (Blue 
enhancement action for technology transfer – BEAT and BLUE Knowledge Exchange Program and 
integration of education systems in the cross-border area – BLUEKEP. 
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Annexes 
 

• N.1 article published on “Il Sole 24 Ore” magazine: 
https://www.isislatisana.edu.it/pagine/il-progetto-class-40-su-il-sole-24-ore  

 

• N.1 article published on “ATENA” website:  
https://drive.google.com/file/d/1FjrmFBD7fLGhmbvM9KQzOXz1zoloQ5XW/view  

 

https://www.isislatisana.edu.it/pagine/il-progetto-class-40-su-il-sole-24-ore
https://drive.google.com/file/d/1FjrmFBD7fLGhmbvM9KQzOXz1zoloQ5XW/view


  MARITIME TECHNOLOGY CLUSTER FVG / Un insieme di imprese, università, centri di ricerca, enti di formazione diventato punto di riferimento per il settore delle tecnologie marittime nel Friuli Venezia Giulia

Studenti e imprese per la competitività nel settore marittimo 
L’impegno per fornire nuove soluzioni al !ne di stimolare l’interesse sui temi della digitalizzazione blu e incrementare la consapevolezza sulle professioni di riferimento

Uno dei temi più attuali, nel settore 
delle tecnologie marittime, riguar-

da la capacità di aumentare la compe-
titività e la sostenibilità delle piccole e 
medie imprese del comparto.
“Nel settore marittimo, le s!de dell’in-
novazione sono strettamente legate a 
quelle della digitalizzazione. La gestione 
dei dati, in particolare, assume un ruo-
lo rilevante, soprattutto se si considera 
la correlazione allo sviluppo e alla rea-
lizzazione di soluzioni e prodotti inno-
vativi complessi, che nascono da una 
forte interazione con altre !liere tecno-
logiche”, spiega Lucio Sabbadini, AD di 
mareFVG. 
Il progetto CLASS 4.0 Cluster for dAta-
driven Solutions in the Sea Economy 
4.0, !nanziato dal programma Interreg 
Italia Croazia, ha calibrato le sue azio-
ni sul bacino adriatico, concentrandosi 
sulle potenzialità dell’economia blu at-
traverso azioni mirate sul territorio che 
hanno coinvolto imprese e studenti. Il 
partenariato di progetto comprende at-

tori di riferimento dei due paesi. Oltre 
al capo!la, il centro di trasferimento 
tecnologico T2i, troviamo il cluster delle 
tecnologie marittime del Friuli-Venezia 
Giulia mareFVG, l’Università degli Studi 

di Trieste, Informest, UnionCamere del 
Veneto, l’Università di Rijeka e l’agenzia 
di sviluppo della regione istriana IDA.
Il progetto vuole dare una risposta con-
creta ad uno dei temi più attuali che 
caratterizzano la competitività e sono 
direttamente relazionati al tema delle 
competenze. Da alcuni dati di setto-
re, sia a livello Adriatico che europeo, 
emerge infatti la necessità di dover far 
fronte ad esigenze formative che si ac-
compagnano a un elevato numero di 
posti vacanti nel settore marittimo eu-
ropeo e all’esigenza di riquali!care un 
numero rilevante di pro!li professionali. 
A livello europeo, esistono reti deno-
minate Pact for Skills che raggruppano 
attori coinvolti direttamente nel mondo 
della formazione, che lavorano congiun-
tamente per sviluppare attività a sup-
porto di imprese, enti tecnici e attori del 
mondo della formazione, accademico 
e della ricerca. Il Pact for Skills Shipbu-
ilding, per esempio, è incentrato sulla 
cantieristica e ha rilevato come esista 

la concreta necessità di riquali!care e 
incrementare le competenze di 200.000 
soggetti entro il 2025 e di attrarre 
230.000 nuovi talenti entro il 2030. ma-
reFVG coordina, in questo ambito, uno 
dei progetti attuativi del Patto, CHAlleN-
GE 4S for Shipbuilding.
Una delle linee di intervento più im-
portanti è quella della digitalizzazione, 
correlata alla crescente importanza dei 
dati quando applicati direttamente ai 
processi produttivi, di innovazione e di 
operazione dei singoli componenti e del 
mezzo marittimo.
Per far fronte a questa necessità, il pro-
getto CLASS 4.0 ha voluto testare e svi-

luppare nuovi prototipi per incrementa-
re e migliorare la capacità di interazione 
tra le imprese e le realtà formative rap-
presentate sia dai docenti che dagli stu-
denti stessi. L’obiettivo è fornire nuove 
soluzioni per stimolare l’interesse sui 
temi della digitalizzazione blu, incre-
mentare la consapevolezza sulle profes-
sioni di riferimento, facendo conoscere 
in che modo si ricollegano a determinati 
percorsi formativi. 
A dicembre 2022, presso le strutture 
del Contamination LAB dell’Università 
degli Studi di Trieste, oltre 60 ragaz-
zi, tra studenti universitari, studenti 
Erasmus e altri interessati, sono stati 

coinvolti in un hackathon che ha per-
messo loro di lavorare su tematiche di 
riferimento fornite da esperti di setto-
re provenienti dal mondo accademico 
e imprenditoriale che sono stati a loro 
volta presenti in sede per confrontarsi 
con i gruppi di lavoro, fornire supporto 
e inquadrare al meglio le priorità di set-
tore e valutare il lavoro degli studenti. 
L’hackathon è stato un’occasione im-
portante di confronto e di interazione 
su tematiche concrete e reali, allineate 
su priorità stabilite dal programma !-
nanziato dalla regione Adriatico Ionica 
EUSAIR, che ha un pilastro dedicato 
all’innovazione blu. 

Un momento della Live Exercise Activity, organizzato nella struttura dell’istituto ISIS Mattei di Latisana (UD)

L’hackathon è una delle iniziative del 
progetto CLASS 4.0

L a Live Exercise Activity LEA è uno strumento sviluppa-
to all’interno di CLASS 4.0 con l’obiettivo di far lavora-

re in classe gli studenti di un istituto tecnico superiore su un 
lavoro di simulazione di un reale processo di innovazione, 
facendo riferimento a elementi tecnici forniti durante un 
workshop da un’impresa di settore, che resta a supporto 
della classe per eventuali necessità nelle attività. Nel LEA 
di CLASS 4.0 è stato coinvolto l’Istituto ISIS Mattei di La-
tisana (UD), coinvolgendo sia studenti dell’indirizzo elet-
tronico elettrotecnico che studenti del liceo che si sono oc-
cupati della programmazione e della realizzazione di una 
stazione meteo per veicoli robotici acquatici di super!cie. Il 
!ne primario di questa attività è stimolare concretamente 
gli studenti su tematiche concrete, risolvendo un proble-
ma reale. La stessa attività è stata replicata nella regione 
istriana in Croazia, con lo stesso format, grazie al supporto 
dell’impresa Tehnomont e dell’istituto tecnico locale. 
I gruppi di lavoro delle scuole hanno avuto la possibilità 
di presentare i lavori svolti all’interno di appositi eventi 
organizzati a livello locale. Per quanto riguarda il proget-
to italiano, gli studenti sono intervenuti durante il festival 
mareINfvg organizzato a Trieste dal Maritime Technology 
Cluster FVG, attore di riferimento per il settore delle tec-
nologie marittime in Friuli-Venezia Giulia. “Si tratta del 
festival del mare di FVG, che si è svolto dal 2 al 13 maggio 
2023; una rassegna di eventi inserita nel programma degli 
European Maritime Days che ha visto la compartecipazio-

ne di attori tecnici, culturali e sportivi del territorio e delle 
amministrazioni locali, per portare l’attenzione sul ruolo 
centrale che ha il mare sull’economia e la società regionale”, 
illustra Sabbadini.
Le competenze e la competitività delle imprese sono temati-
che ricorrenti per il cluster che si propone come un osserva-
torio, non solo tecnologico ma anche formativo, del sistema 
territoriale marittimo. Il cluster supporta infatti anche l’at-
tività di orientamento per la promozione delle professioni 
del mare attraverso il coinvolgimento congiunto e parteci-
pato di imprese del territorio ed enti formativi, accademici 
e scienti!ci di riferimento. 
Il tema delle competenze e dei percorsi formativi viene af-
frontato a diversi livelli, partendo da quello regionale con 
un’attività capillare e con eventi di approfondimento mira-
to, a livello nazionale e macroregionale, interagendo con gli 
enti nazionale e con i territori vicini.
Nello speci!co, il progetto CLASS 4.0 porta in primo pia-
no l’importanza della collaborazione con la Croazia, con 
la quale viene condiviso il mare Adriatico, accomunando 
settori produttivi e di innovazione speculari a quelli italia-
ni che trovano una facile connessione anche nelle priorità 
formative. 
I risultati raccolti trovano terreno fertile per una capitaliz-
zazione e per una replicazione a livello europeo con stru-
menti di aggregazione come, per esempio, i Pact for Skills e 
attraverso le aggregazioni di riferimento. 

Il LEA di CLASS 4.0

  UNIVERSITÀ DI GENOVA / I nuovi corsi del DIBRIS dell’Ateneo genovese esplorano la frontiera: So! Robotics, Quantum Information e Trustworthy Arti"cial Intelligence for Robotics

Quei robot del futuro, sempre più morbidi e quantistici 
La Laurea Magistrale in Robotics Engineering è associata ai programmi internazionali EMARO e JEMARO: per gli studenti opportunità di ottenere un doppio diploma, italiano ed estero

L’Università di Genova, attraverso 
il Dipartimento di Informatica, 

Bioingegneria, Robotica e Ingegneria 
dei Sistemi (DIBRIS), da oltre 10 anni 
o"re dei percorsi di studio in robotica 
con un approccio internazionale testi-
moniato sia dalla presenza di visiting 
professors da Francia e Inghilterra che 
da un forte numero di studenti stranie-
ri. La Laurea Magistrale in Robotics 
Engineering è una straordinaria op-
portunità per diventare professionisti 
e ricercatori in Robotica ed Intelligenza 
Arti!ciale, oltre che nei settori dell’In-
dustria 4.0, grazie a dei percorsi di stu-
dio specializzati in sistemi robotizzati, 
dal so#ware all’hardware, con case stu-
dies speci!ci e molto verticali. 
La robotica sta assumendo sempre di 
più un ruolo fondamentale per l’in-
dustria del futuro e questo percorso 
di laurea, avviato più di dieci anni fa, 
si è da subito associato al programma 
internazionale European Master on 
Advanced Robotics – EMARO in colla-
borazione con l’École Centrale de Nan-
tes, il Politecnico di Varsavia. Il percor-
so EMARO permette agli studenti di 
ottenere un doppio diploma, sia italia-
no che dall’università in cui si trascorre 
il secondo anno di studi. Far parte di un 
network di questo livello ha permesso 
al DIBRIS di sviluppare percorsi di for-
mazione innovativi ed inediti, pensati 
per o"rire agli studenti tutte le com-
petenze e gli strumenti per rispondere 
alle esigenze del mercato del lavoro in 
un settore ad alta specializzazione ed 
oggetto di grandi investimenti. 
Il nuovo programma Japan-Europe 
Master on Advanced Robotics – JEMA-
RO, recentemente !nanziato dall’Unio-
ne Europea, ha inoltre ampliato la pos-
sibilità del doppio diploma anche con 
l’Università Keio di Tokyo, un partner 
prestigioso in un Paese storicamente 
all’avanguardia per tutto ciò che riguar-
da la robotica. 

Il Corso di Laurea Magistrale in Robo-
tics Engineering prevede lezioni com-
pletamente in inglese e uno dei punti di 
forza è proprio l’ambiente multicultu-
rale, una vera e propria comunità dalla 
forte integrazione tra docenti e studenti 
che di anno in anno passa il testimone 
alle generazioni successive, tutte acco-
munate dal sentirsi parte di un percor-
so di studi esclusivo, dalle caratteristi-
che uniche per l’Italia e strutturato con 
elementi di sperimentazione in labora-
torio molto spinti.

I nuovi corsi
Il Dipartimento di Informatica, Bio-
ingegneria, Robotica e Ingegneria dei 
Sistemi (DIBRIS) dell’Università di Ge-
nova avrà, a partire dal prossimo Anno 
Accademico, tre nuovi insegnamenti 

all’interno della sua laurea magistrale 
in Robotics Engineering, tutti incen-
trati sulle applicazioni della robotica, 
sia dal punto di vista del so#ware di 
programmazione e degli algoritmi di 
apprendimento, che da quello dell’har-
dware e della tecnologia dei materiali. 
Proprio nell’ambito di questi ultimi si 
colloca l’insegnamento So# Robotics 
che, come suggerisce il nome, esplora il 
concetto della “morbidezza” del corpo 
del robot stesso allo scopo di facilitare 
l’interazione con gli esseri umani e con 
le diverse tipologie di oggetti, soprat-
tutto in contesti di incertezza. Grande 
importanza viene infatti data alla scien-
za dei materiali per realizzare robot au-
tonomi più sicuri, più economici e più 
intelligenti di quelli convenzionali: con 
la “So# Robotics” gli studenti avranno 

inoltre la possibilità di studiare i mec-
canismi alla base dell’adattabilità dei 
sistemi biologici per replicare tali ca-
ratteristiche nei robot ed ottenere un 
comportamento intelligente di fronte 
agli stimoli circostanti. La robotica in-
contra la morfologia ovvero il modo in 
cui i sistemi biologici utilizzano il cor-
po per controllare le azioni e il modo 
in cui dall’interazione tra il corpo e 
l’ambiente si genera un comportamen-
to intelligente, elemento fondamentale 
per progettare una nuova generazione 
di sensori morbidi, attuatori e sistemi 
di controllo per i robot del futuro.
Parte dai principi della quantistica 
invece l’insegnamento Quantum In-
formation, basato sull’approccio “QL” 
(Quantum-Like), particolarmente 
adatto per quanto riguarda la percezio-
ne, la cognizione e l’elaborazione delle 
decisioni. Il percorso di studi permet-
te di apprendere i principali concetti e 
fenomeni alla base dei computer quan-
tistici, come il principio di sovrapposi-
zione degli stati, il q-bit, l’entanglement 

e le porte quantistiche, e comprendere 
il funzionamento di alcuni algoritmi 
quantistici elementari. Le applicazioni 
nel campo della robotica sono prin-
cipalmente nelle situazioni dove ci 
sono capacità di rilevamento limitate e 
dove è comunque richiesta la capacità 
di prendere una decisione: conoscere 
il funzionamento di questi modelli e 
come implementarli nei robot, rende 
questi ultimi in grado di sviluppare si-
stemi di interrogazione per ispezionare 
l’ambiente e generare risposte in grado 
di quanti!care il grado di !ducia del 
robot stesso. Un corso molto speciali-
stico ed in grado di formare !gure pro-
fessionali, o nell’ambito della ricerca, di 
rilevanza internazionale, con interes-
santi prospettive professionali.
Il mondo del lavoro è anche alla ricer-
ca di !gure professionali specializzate 
negli algoritmi di apprendimento au-
tomatico e nei sistemi basati sull’intel-
ligenza arti!ciale, dal riconoscimen-
to delle immagini al !ltraggio dello 
spam, !no al rilevamento di malware 

e al riconoscimento biometrico.  L’in-
segnamento Trustworthy Arti!cial 
Intelligence for Robotics permette di 
acquisire i fondamenti nel campo del-
la sicurezza dell’apprendimento auto-
matico e di quello dell’apprendimento 
automatico “adversariale”, non dimen-
ticando di aggiornare gli studenti sulle 
normative internazionali che de!nisco-
no la cosiddetta “IA a$dabile”. Il tema 
della sicurezza, ovvero la capacità degli 
algoritmi di apprendimento di a"ron-
tare attaccanti intelligenti e adattivi in 
grado di manipolare i dati per sovver-
tire sia la fase di apprendimento che 
quella operativa è peraltro di estremo 
interesse per tutto il mondo dell’infor-
matica e della robotica.
Arriverà nell’Anno Accademico 2024-
25 invece l’insegnamento Smart Cou-
ple Systems for Sensing and Actuation 
che mira a fornire le competenze per 
lo sviluppo di modelli robotici basati 
sul sistema accoppiato (ovvero costi-
tuito da una struttura e dai più comu-
ni materiali intelligenti) e a"rontando 
le tematiche relative all’interazione 
tra diversi domini come ad esempio, 
meccanico, elettrico, magnetico. Gli 
studenti potranno acquisire un’appro-
fondita conoscenza delle peculiarità 
dei materiali, delle loro principali ca-
ratteristiche di rilevamento/attuazio-
ne e del loro utilizzo nelle applicazioni 
pratiche che richiedono un’elevata pre-
cisione nel posizionamento e nell’ese-
cuzione dei compiti. Tutto ciò è rile-
vante in campi come la chirurgia, le 
operazioni di salvataggio, i robot per 
l’esplorazione, ma anche manipolatori 
spaziali/subacquei, robot per ispezioni 
nucleari, per la manutenzione o"shore 
o l’estrazione mineraria in profondità. 
Tutti settori ad alto contenuto tecnolo-
gico dove sono richieste !gure ad alto 
livello di specializzazione, formate in 
modo speci!co, proprio come accade 
al DIBRIS.

 Lo studio dell’appontaggio autonomo è uno dei temi di ricerca studiati al DIBRIS 
e che vede coinvolti gli studenti di Robotics Engineering

Mano robotica realizzata con materiali “soft” che si adattano all’oggetto afferrato
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I l miglioramento delle condizioni quadro per l'innovazione a 
livello  transfrontaliero  basata  su  soluzioni  data-driven  
nell’ambito della Sea Economy  è alla base del progetto 

CLASS 4.0 - CLuster for dAta-driven Solutions in the Sea eco-
nomy 4.0, al quale partecipa la sezione FVG di ATENA, finanzia-
to nell’ambito del Programma Interreg Italia – Croazia 2014 – 
2022 – Asse Prioritario “Blue Innovation”.
L’Università degli Studi di Trieste partecipa come partner con 
l’apporto congiunto del Dipartimento di Scienze Economiche, 
Aziendali,  Matematiche  e  Statistiche  "Bruno  de  Finetti"  
(DEAMS) e del Dipartimento di Ingegneria e Architettura 
(DIA); la squadra impegnata sul progetto è composta Donata 
Vianelli (Direttrice del DEAMS) e da Guido Bortoluzzi (Respon-
sabile scientifico) appartenenti al Dipartimento di Economia 
(DEAMS), e da Vittorio Bucci (Project manager, Atena FVG) e da 
Serena Bertagna (Communication mana-
ger, Atena FVG) appartenenti al Diparti-
mento di Ingegneria (DIA).
Il partenariato è coordinato da T2i – trasfe-
rimento tecnologico e innovazione e ve-
de coinvolti come altri partner di proget-
to Unioncamere del Veneto, Maritime 
Technology Cluster FVG, Informest, Uni-
versità di Fiume – Dipartimento di Bio-
tecnologia e l’Agenzia di sviluppo regio-
nale – IDA.
Il  progetto  CLASS  4.0,in  conclusione  il  
30/06/2023 e finanziato con un budget di 
quasi 600.000 €, mira a massimizzare e va-
lorizzare le esperienze e i risultati ottenu-
ti dalla realizzazione di progetti preceden-
temente finanziati nell’ambito del mede-
simo Asse Prioritario. Nello specifico, si 
vuole implementare e rafforzare la rete 
transfrontaliera per capitalizzare soluzio-
ni innovative e i dati dell’economia blu; 
promuovere gli investimenti in servizi di 
trasferimento tecnologico e innovazione 
fra le imprese dell’economia blu per un nuovo sviluppo impren-
ditoriale; e migliorare le condizioni quadro per rafforzare la col-
laborazione e il networking e consolidare l'Adriatico quale ecosi-
stema di innovazione nell’economia blu attraverso la firma di 
un memorandum d'intesa sulla cooperazione transnazionale.
Con lo scopo di coinvolgere le nuove generazioni nei processi di 
generazione di idee e proposte progettuali per le future pro-
grammazioni europee, nel mese di dicembre 2022 l’Università 
di Trieste è stata impegnata nell’organizzazione di un Hacka-
thon transfrontaliero che ha coinvolto gli studenti dei corsi di 
Laurea Triennale in Business and Management e Laurea Magi-
strale in Ingegneria Navale. Più di 75 studenti si sono confronta-
ti e hanno collaborato per l'ideazione di una proposta progettua-
le mirata a contribuire attivamente alla Strategia UE per la Regio-
ne Adriatico-Ionica (EUSAIR) 21-27. Le soluzioni ideate hanno 
spaziato da iniziative mirate a promuovere una maggiore soste-
nibilità del settore turistico e la salvaguardia dell’ambiente ma-
rino nelle aree di interesse a iniziative concentrate sulla creazio-
ne di legami industriali più forti tra importanti realtà del territo-
rio impegnate nel settore dei trasporti marittimi, fino a poten-
ziali idee per il recupero di strutture offshore e la loro riconver-
sione per la produzione di energia da fonti sostenibili e a basso 

impatto ambientale.
All’Hackathon hanno partecipato anche esperti tecnici del setto-
re dell’Economia del Mare e di programmazione Europea, tra i 
quali figurano Alessandro Maccari (Direttore Marine Research 
and Development RINA Services S.p.A., Atena FVG) e Diego Pau-
luzzi (Wärtsilä, Atena FVG) che hanno rivestito il ruolo di mento-
ri per i partecipanti e di membri del Comitato di Valutazione del-
le idee proposte. Alla luce della sua pluriennale esperienza nel 
policy-making e negli aspetti tecnici legati al settore marittimo 
e navale, Maccari è stato intervistato per raccogliere le sue opi-
nioni sull'importanza di coinvolgere le giovani generazioni nel 
processo di innovazione e sul contributo che eventi come l’Hac-
kathon CLASS 4.0 possono dare. In particolare, Maccari ha sotto-
lineato l’ottima opportunità per creare eventi di incontro e con-
nessioni mirati a stimolare brainstorming ed esprimere un pen-

siero interdisciplinare creativo, l’impor-
tanza dell'Open Innovation secondo il qua-
le le iniziative non dovrebbero essere solo 
a scopo di lucro o di interesse nazionale, 
ma vantaggiose per tutti i partecipanti e 
l’importanza di identificare poche priori-
tà, ben mirate e giustificate, da implemen-
tare attraverso gli strumenti messi a dispo-
sizione come la digitalizzazione.  Infine,  
particolare importanza è stata data alla ca-
pacità di comunicazione e alla disponibili-
tà di dati affidabili e certificati, necessari 
per lo sviluppo delle varie idee progettua-
li.
Le attività del progetto CLASS 4.0 sono pro-
seguite attraverso l’organizzazione di ulte-
riori eventi quali una visita al Competence 
Center SMACT di Padova a cura di T2i e di-
verse  Live-Exercise  Activity  (LEA)  nelle  
scuole sulle tematiche del progetto a cura 
del Maritime Technology Cluster FVG, In-
formest e l’Agenzia di sviluppo regionale 
– IDA.

Tra le ultime attività, il 6 giugno 2023 si è tenuto a Venezia l’e-
vento Cluster2Cluster, un momento di incontro tra i cluster di 
maggiore spessore nell’area adriatica operanti nel settore dell’e-
conomia blu per dare l’opportunità di presentare il loro ruolo 
sul territorio e di lavorare congiuntamente allo sviluppo di un 
unico ecosistema innovativo adriatico durante un workshop de-
dicato. 
L’evento ha visto la presentazione delle attività dell’Università 
degli Studi di Trieste e in particolar modo del gruppo di ricerca 
in Ingegneria Navale dell’Integrated Ship Design Laboratory 
(ISDLab), attraverso una testimonianza sulla digitalizzazione 
nel settore marittimo e i suoi campi di applicazione. Infine, il pro-
getto ha visto la conclusione delle attività di divulgazione dei ri-
sultati ottenuti con l’evento finale del 16 giugno 2023, tenuto in 
modalità ibrida in occasione dell’esibizione We Make Future - 
Fiera Internazionale e Festival sull'Innovazione Tecnologica & Digi-
tale con la partecipazione di numerosi rappresentanti dei part-
ner di progetto e la proiezione di video storie e testimonianze 
mirate a descrivere le attività principali di CLASS 4.0. #

Serena Bertagna
(Communication Manager CLASS 4.0 

per l’Università Studi di Trieste, Atena FVG)

Studenti partecipanti all’Hackaton CLASS 4.0

Il progetto CLASS 4.0
innovazione e partenariato 


